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SERVIZIO PER LA FAMIGLIA






FESTA DELLA FAMIGLIA 2016



PRESENTAZIONE DEL TEMA

1. La prossima Festa della famiglia, che la nostra Chiesa Ambrosiana celebra il 31 gennaio, si colloca all’interno dell’Anno Giubilare straordinario della Misericordia aperto l’8 dicembre 2015 da papa Francesco.

Nella Bolla di indizione “Misericordiae Vultus”, il papa, sceglie come motto “Misericordiosi come il Padre” (Lc 6,36) che noi assumiamo come titolo per le giornate che andremo a celebrare in questi mesi di gennaio e febbraio.
Il papa ci invita anche a riflettere, durante questo anno giubilare, sulle opere di misericordia corporale e spirituale.

“Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della parola del Signore: Misericordiosi come il Padre. L’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù che dice: «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). È un programma di vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. L’imperativo di Gesù è rivolto a quanti ascoltano la sua voce (cfr Lc 6,27). Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di vita. (n.13 MV)

In questa prospettiva invitiamo le famiglie a riflettere e cercare di declinare l’Opera di Misericordia Spirituale “Perdonare le offese”.

L’arcivescovo card. Scola, nell’omilia della messa di apertura dell’anno pastorale 2015-2016, ci indicava nel cammino di questi due anni dedicati al tema “Educarsi al pensiero di Cristo”, quanto segue:

“Lungo quest’anno vogliamo vivere questo mistero centrale della nostra fede attraverso gesti di pellegrinaggio e riconciliazione, anche sacramentale, e attraverso la pratica delle opere di misericordia corporali e spirituali. Già da oggi sono disponibili le prime indicazioni per vivere bene in Diocesi questo tempo straordinario di perdono e perciò di gioia.” 

2. In questa prospettiva, tenendo conto dell’anno Giubilare, e del Sinodo dei Vescovi dell’ottobre 2015, vorremmo che la prossima Festa della famiglia fosse l’occasione per vivere e declinare l’Opera di Misericordia “Perdonare le offese”.
Questo tema si collega, quasi a esplicitarlo in maniera concreta, a quello indicato lo scorso anno “Custodire le relazioni”, perché il saper perdonare aiuta a custodire e mantenere sane le relazioni in famiglia, tra le persone che incontriamo quotidianamente e nella nostra comunità.



PROPOSTA DI GESTI

Quelli che intendiamo proporre sono gesti semplici che potranno essere suggeriti come buoni esercizi in famiglia, ma sarebbe bello immaginarli riprodotti anche negli ambiti comunitari: verso i vicini di casa, i colleghi di lavoro, i compagni di scuola …

Chiedere e donare reciproco perdono in famiglia.

· Il gesto che viene proposto potrà essere “celebrato” durante l’eucaristia, al momento del rito penitenziale. Si suggerisce di lasciare uno spazio di silenzio ed invitare l’assemblea a pensare i motivi per chiedere perdono al proprio coniuge, figli, genitori, suoceri e parenti. Se presente alla celebrazione si potrebbe comunicarlo direttamente all’interessato, oppure offrirlo al rientro in famiglia.
·  Lo stesso tema può essere ripreso come momento di preghiera, settimanalmente, in casa. Per favorire questo esercizio, vi proponiamo un piccolo schema:

PREGHIERA INSIEME

Grazie perché ci chiami oggi al tuo riposo.
Questo è il fine della settimana: 
gustare la comunione con Te e tra noi, 
contemplare la tenacia della Vita e dell’Amore 
su ogni ombra di morte.

Raccogliamo dunque la nostra settimana, 
non per farne un bilancio, 
ma per riposare nella pace di chi rilegge i passi compiuti 
con gli occhi del Signore Gesù e della sua Parola. 
Riconosciamo l’inconsistenza del male,
e riconosciamo invece la consistenza del Nome di Dio,
unico Signore, che è Amore e Vita.

1. Uno spazio per comunicarsi:
0. un motivo di richiesta di perdono
0. un motivo di ringraziamento

Al termine di questo scambio di perdono e ringraziamento si recita insieme il Padre Nostro.

ALCUNE ATTENZIONI

Nella giornata che celebra la festa della famiglia unita, non possiamo però dimenticare le tante situazioni di sofferenza e fatica di persone che vivono la solitudine, la vedovanza, l’abbandono da parte del coniuge, i figli “divisi” tra papà e mamma.

Per tale motivo, mentre sollecitiamo a condividere la gioia della festa con le tante belle famiglie che oggi si ritroveranno a celebrare insieme la Santa Messa, suggeriamo di evitare di far coincidere con questa giornata la celebrazione degli anniversari di matrimonio.
Suggeriamo di proporre la partecipazione alla Comunione nella forma della “comunione spirituale” a tutti coloro che per varie ragioni vivono l’impossibilità di accostarsi al Sacramento. Riportiamo di seguito la formula da recitare prima o dopo la comunione sacramentale. 


COMUNIONE SPIRITUALE
Per coloro che non si accostano alla Comunione Sacramentale

Prima formula

Ti desidero Signore,
con tutto il cuore.
So che ti è cara questa mia povera vita,
mi vuoi bene Signore 
e la mia anima anela a te ogni giorno.
Sento i miei affetti più cari,
sono preziosi e talvolta difficili,
ti chiedo di custodirli e purificarli.
Contemplo, Signore, il tuo corpo e il tuo sangue
presenti nei segni sacramentali del pane e del vino
e che ora non posso accostare;
so che l’unione con te è anche per me
e ne sento il desiderio 
dalla profondità del mio essere.
Vieni o Signore 
prendi posto nel mio cuore,
rinvigorisci la mia anima,
risveglia in me la gioia,
purifica la mia fede.

Seconda formula

Gesù mio, credo fermamente
che sei presente nel Santissimo Sacramento.
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia.
Poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione,
vieni spiritualmente nel mio cuore.

(pausa di silenzio)

Ora io Ti abbraccio
e mi unisco totalmente a Te.
Non permettere Gesù 
che mi separi più da Te.
Amen.



Preghiera alla Santa Famiglia
Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie si faccia esperienza
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
ridesta in tutti la consapevolezza
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltate, esaudite la nostra supplica.
Amen.


INVITO ALLE FAMIGLIE
· [bookmark: _GoBack]Il prossimo 30 gennaio 2016, dalle 15 alle 17,30, il card. Angelo Scola incontra le famiglie nella Basilica di S. Ambrogio a Milano, in seguito vi faremo sapere tramite il sito e una comunicazioni i dettagli dell’incontro.
· In occasione della Festa della Famiglia, la FOM proporrà alcune attività e animazioni per gli oratori sul tema della giornata. Per conoscere la proposta potrete consultare il sito www.chiesadimilano.it/pgfom
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